
Eppure
soffrono ancora la fame 850 milioni di persone,
1.2 miliardi non hanno accesso sicuro all’acqua

2.5 miliardi devono sopravvivere con meno di 2 dollari al giorno.
Questo è il Terzo Mondo!

Il fossato tra una vita degli eccessi e la dura realtà di un assoluta povertà si fa spaventosamente 
profondo. Una parte ha imparato bene a convivere con questo controsenso. Miliardi di uomini 
spinti ai margini ne vivono assolutamente lontani anche se la loro esistenza disturba, di tanto in 

tanto, il “benessere in pace”.

RAPPORTO DI ATTIVITÀ 2006/07
10 anni al servizio dei più poveri

W• 3• W
ACQUA PER IL 
TERZO MONDO

Acqua ed nutrimento:
semplici elementi di una vita dignitosa
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nel decennio internazionale dell’acqua 2005–2015
Heini Steinlin presidente

W•3•W

L a nostra organizzazione è quasi giunta alla !ne di un decennio di intenso lavoro di 
volontariato. Già prima della costituzione legale di W•3•W (Acqua per il Terzo 
Mondo), avvenuta nel 1998, la nostra creatività è stata messa, gratuitamente, a 

disposizione di una futura organizzazione che si occupasse dell’utilizzo domestico delle 
acque; al!ne di combattere la fame e la povertà.
Dal 1992 i tre ingegneri André Zumstein, Seppi Dobmann e Roger Gilli collaboravano con 
l’esperto allo sviluppo Anton Kohler; assieme hanno sviluppato una prima pompa antirug-
gine, costruibile nelle zone più discoste del mondo, che potesse essere utilizzata nella lotta 
contro la sete, la fame e la povertà. Per questa novità, di carattere pionieristico, hanno ot-
tenuto il primo “premio all’impulso” del comune di Emmen. Hanno quindi deciso di inve-
stire i CHF 5’000.00 del premio in un primo progetto da attuarsi nell’Est dell’India. Prima 
collaboravano sotto la forma giuridica di ditta individuale, “Pensionati per il terzo mondo”. 
La rapida e crescente richiesta, da parte dei paesi in via di sviluppo, della pompa a pedale, 
e l’interesse alla collaborazione di giovani volontari, hanno convinto i fondatori a dar vita 
all’associazione W•3•W (Wasser für die 3 Welt, Acqua per il Terzo Mondo). Giuridicamente 
ben strutturata ed ef!cacemente organizzata la W•3•W ha cominciato a costruire su base 
solida; base di grande importanza che regola chiaramente i rapporti di collaborazione tra do-
natori, sponsor privati, sponsor aziendali ed istituzioni pubbliche e giuridiche. Negli ultimi 
10 anni di ef!cace collaborazione, all’organizzazione volontaria W•3•W si sono giunti or-
ganizzazioni ONU, opere assistenziali private e governi; allo scopo di piani!care, realizzare 
e terminare con successo progetti comuni.

Gentili donatrici, egregi donatori, i vostri contributi rappresentano, dall’inizio del nostro 
lavoro, il presupposto utile a completare il sostegno fornito da Svizzera, Olanda, Austria, 
Principato del Liechtenstein ed Italia. A voi, Città e Comuni, istituzioni religiose, famiglie 
Kolping, imprenditori privati, club di servizi, scuola superiore HTA di Lucerna, all’italiana 
Fast for Food, Roma, ed all’organizzazione ONU per l’alimentazione, l’agricoltura (FAO), 
Roma, come pure tutti i nostri lettori, sia rivolto il nostro più sincero ringraziamento. Avete 
tutti contribuito alla costruzione di una forte rete internazionale di partners W•3•W in Asia, 
Africa ed America Latina.

Anton Kohler ha terminato, da poco, il proprio lavoro per la FAO, che svolgeva presso l’Uf-
!cio federale dell’agricoltura, ed ha deciso, in qualità di esperto allo sviluppo dotato di molta 
esperienza, di dedicarsi completamente all’ulteriore sviluppo mirato della W•3•W (vedi art. 
NZZ, pg. 26). Ringrazio lui ed i membri del comitato, che svolgono i propri compiti in con-
dizioni dif!cili ed a volte rischiose, per l’impegno profuso in questi anni di lavoro. Vorrei 
comunque ringraziare soprattutto anche voi, care donatrici e donatori; ringraziarvi per l’inte-
resse e la !ducia che accordate al nostro lavoro.

Heini Steinlin, dipl. chem. ETH, Presidente W•3•W

Fotogra•a in prima pagina:
Un oasi nel mezzo di un deserto di sabbia nel Perù settentrionale. Il piacere che l’acqua, quale elemento vitale, ci dona è grande. A 
Piura, una famiglia ha installato una pompa che le permette di utilizzare l’acqua, pompata dal pozzo, sia per irrigare i campi di mais e 
gli orti, sia per uso domestico. A protezione dei ladri, la pompa è circondata da uno steccato di bambù.
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L’acqua, il fondamento di qualsiasi vita, 
è un bene estremamente prezioso

Anton Kohler, dr. Oec. Publ., sede W• 3• W 1) 

W•3•W

Vista dallo spazio, la terra appare come un pianeta 
blu. Il manto di acqua ed aria che circonda la terra 
è il presupposto per qualsiasi forma di vita. L’acqua 
e l’aria pulita erano, sino a pochi decenni fa, gratui-
tamente a disposizione di tutti. Ora, entrambe, si 
fanno, in maniera sempre più crescente, più rare. 
Se, ad oggi, 1.2 miliardi di persone non hanno ac-
cesso ad acqua pulita, nel 2030 saranno, se non si 
fa nulla, ca. 2 miliardi le persone che non potran-
no coprire il loro fabbisogno idrico giornaliero. Due 
persone su tre si troveranno a combattere, con me-
todi dispendiosi, la scarsezza d’acqua; il cosiddet-
to stress idrico. L’accesso all’acqua comprende la 
qualità della vita e signi•ca, senz’ombra di dubbio, 
sopravvivenza.
Il consumo idrico, negli ultimi centinaia di anni, è 
cresciuto in maniera doppia rispetto al tasso di cre-
scita della popolazione che va vieppiù diminuendo. 
L’utilizzo sostenibile delle acque dolci è diventata 
una straordinaria s•da globale. A casa, nello scrigno 
idrico europeo, ove l’oro blu scorre a •umi, abbiamo 
più di un motivo per essere riconoscenti, e solidali 
con le persone che non conoscono l’acqua pulita. 

Proteggere l’acqua ed utilizzarla in modo 
parsimonioso
Da qualsiasi parte si guardi, l’acqua gioca un ruolo 
centrale nel miglioramento della qualità di vita uma-
na. Nell’utilizzo idrico l’organizzazione W!3!W si 
orienta su tre dimensioni della sostenibilità:

impiego ef•ciente ed economicamente parsimo-
nioso 
utilizzo delle acque domestiche in modo ecologi-
camente responsabile
assicurare l’accesso all’acqua dolce in modo so-
cialmente equo.

•

•

•

La corsa all’acqua sta assumendo forme sempre 
più gravi, le famiglie in possesso di una semplice 
PEP (pompa a pedale) riescono, ora, a contrastare 
la dominanza sinora riservata ai coltivatori di grandi 
super•ci che utilizzano mezzi motorizzati.
Nelle zone in cui la W!3!W è attiva, le famiglie di 
contadini in possesso di una PEP possono, inoltre, 
contrastare in maniera più ef•cace eventi naturali 
avversi, quali siccità ed inondazioni. 
Per assicurare a livello mondiale l’utilizzo sosteni-
bile delle acque, il nostro pianeta blu necessita di 
provvedimenti da prendersi a livello sopranazionale, 
al•ne di regolare in maniera durevole e sostenibile 
l’utilizzo delle acque per scopi agricoli, industriali e 
domestici.

Senz’acqua nessuna agricoltura
L’agricoltura consuma ca. il 70% delle acque utiliz-
zate (da •umi, laghi, impianti irrigui, falde freatiche). 
In alcuni paesi in via di sviluppo, l’utilizzo delle acque 
per scopi agricoli raggiunge addirittura il 90%. La 
risposta alla sempre più crescente carenza d’acqua 
va cercata in un costante miglioramento dell’ef•-
cienza in rapporto alla produzione agricola. Evitare 
le perdite nei grossi impianti irrigui, irrorare picco-
le super•ci in maniera ef•ciente, tramite l’utilizzo di 
pompe PEP, coltivare prodotti orticoli e cerealicoli 
adatti all’ambiente, raccogliere l’acqua piovana in 
bacini e stagni (www.wotr.org) e, per usi domestici, 
in contenitori di terracotta.

La PEP è frizzante 
La W!3!W realizza progetti in aree ove la situa-
zione idrica è precaria. L’utilizzo delle PEP nell’uso 
domestico delle acque è addirittura ideale. La PEP 
permette pure di distribuire la scarsa acqua potabi-
le a più famiglie, e quindi di far concorrenza, nella 

1) La nostra Organizzazione “Acqua per il Terzo Mondo” (W!3!W) è apolitica ed aconfessionale. Il comitato si compone di persone con 
particolari conoscenze tecniche, economiche e sociali, dotate di esperienza nel campo della collaborazione per l’aiuto allo sviluppo. Il lavoro 
svolto dal comitato è a titolo onori•co. Promoviamo l’aiuto all’autosuf•cienza. Raggiungiamo il nostro obiettivo tramite consulenze nel campo 
dell’irrorazione di piccole super•ci, corsi per la fabbricazione di pompe; la nostra pompa a pedali PEP è concepita in maniera tale da poter 
essere costruita dai meccanici degli stessi paesi in via di sviluppo, la manutenzione può essere effettuata dai contadini stessi. Se necessario, 
l’acquisto delle pompe può essere facilitato grazie all’erogazione di piccoli crediti. Con il tempo siamo cresciuti, ed abbiamo, unitamente ai 
nostri collaboratori nel terzo mondo, raggiunto il livello di Organizzazione Non Governativa. La nostra rete ONG segue progetti d’irrigazione di 
piccole dimensioni in Asia, Africa ed America Latina.



4   |   

lotta di sopravvivenza per l’acqua, ai grossi distribu-
tori che utilizzano mezzi motorizzati. Questa non è 
un’impresa senza speranza. È addirittura successo 
che, a causa dei continui aumenti dei prezzi ener-
getici, dei grandi contadini abbiano parzialmente 
abbandonato l’uso di mezzi a motore per passare 
all’utilizzo delle pompe PEP. La fragilità dei sistemi 
diesel (oltremodo cari nell’utilizzo), l’aumento dei 
prezzi energetici e la creazione dei posti di lavoro 
per gente nomade e disoccupata sono, tra gli altri, 
validi motivi per passare all’irrigazione con la PEP.
La PEP è frizzante, così si dice in giro. È ef•ciente, 
ef•cace, robusta e semplice nella manutenzione.

Dalla PEP all’utilizzo delle acque integrato 
La W!3!W, dopo l’introduzione, con buoni risultati, 
della tecnologia PEP, si sente stimolata a favorire l’in-
serimento di sistemi d’irrigazione mirati, economici 
e senza perdite tramite l’utilizzo di bidoni, contenitori 
e tubi. I piccoli contadini non si possono permettere 
sistemi d’irrigazione a goccia. Essi sono troppo cari. 
La W!3!W-Tanzania ci mostra il cammino (vedi fo-
togra•e). Facciamo progressi tramite miglioramenti 
costanti nella tecnologia d’irrigazione per piccole 
super•ci. Parimenti desideriamo collaborare con al-
tre organizzazioni che dispongono d’esperienza nel-
l’immagazzinare l’acqua piovana. In questo campo 

la W!3!W-Messico procede in maniera esemplare 
(www.irha-h2o.org). Il passo dall’acqua d’irrigazione 
all’acqua potabile è iniziato. Il metodo SODIS, utiliz-
zando bottiglie in PET, ci indica il cammino (www.
sodis.ch).

È da molto che il futuro è iniziato
La grande miseria richiede un’azione veloce. In-
novazioni e provvedimenti sono indispensabili. 
W!3!W è in cammino al•ne di lenire le carenze 
dovute al bisogno esistenziale di acqua e nutrimen-
to. I nostri membri ed esperti, volontari, agiscono 
tramite l’attuazione di piccoli progetti, nei paesi in 
via di sviluppo, al punto di congiunzione acqua-
alimento. Intervengono su ogni sorgente, laddove 
la vita possa scacciare la miseria, se i necessari 
provvedimenti si possono applicare. La necessità 
d’azione rimane enorme poiché la sicurezza ali-
mentare e la disponibilità d’acqua pulita signi•ca 
vita dignitosa. Da questo obiettivo milioni di uomini 
sono ancora lontani. Ebbene, la speranza di que-
sta gente, che incontriamo in occasione delle visi-
te effettuate ai nostri progetti, è sempre viva. Essi 
credono in tempi migliori, per loro e per il futuro dei 
loro •gli. Gentili lettrici, egregi lettori, i seguenti rap-
porti, dall’Africa, Asia ed America latina ci indicano 
un cammino pieno di speranza.

Installazione permanente Installazione di un sistema mobile Pompa mobile

Varianti d’utilizzo PEP nell’Africa orientale
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Da 10 anni la W!3!W-CH sostiene gli sforzi, vol-
ti a migliorare la qualità di vita, della popolazione 
campagnola tanzaniana. Un orgoglioso traguardo 
– tempo di gettare uno sguardo sul passato decen-
nio. Nei primi 5 anni, la Tanzania è stata visitata, dai 
rappresentanti W!3!W-CH, 1–2 volte l’anno. In que-
sti anni è nata, in Africa Occidentale, una importante 
rete di contatti. Nuove strutture sono state create di 
continuo. Persone motivate hanno creato sia lo svi-
luppo dell’Organizzazione che dei progetti. In questi 
anni pionieristici sono stati realizzati molti progetti 
d’irrigazione di piccole super•ci tramite l’utilizzo di 
pompe dimostrative. Molte di queste pompe sono 
ancora in funzione.

Nell’agosto del 2001 la “Water for the Third World, 
W!3!W-Tanzania”, è stata uf•cialmente registrata 
quale ONG (Organizzazione Non Governativa). Un 
sincero ringraziamento va qui rivolto agli instanca-
bili membri del comitato W!3!W-CH, che hanno 
sostenuto l’Organizzazione per tutti questi anni ed 
ai tanzaniana, che hanno costruito il programma. Il 
2002 è stato contrassegnato da due eventi partico-
larmente signi•cativi: da un lato la W!3!W-CH ha 
deciso che l’attività in Africa orientale fosse soste-
nuta in maniera più strutturata e mirata, e che la 
W!3!W venisse maggiormente consigliata e soste-
nuta. Una parte di questo team ha assunto compiti 
direzionali impegnativi in Tanzania e nei paesi limi-
tro•. Dall’altro lato , il lavoro svolto in collaborazione 
con la FAO (Food and Agricolture Organisation), or-
ganismo ONU, con il Ministero per l’agricoltura tan-
zaniana ha rappresentato una grande s•da, durata 
sino ad agosto del 2006. La W!3!W è cresciuta 
a livello di Organizzazione rispettata e competente. 
Grazie agli intensi sforzi della W!3!W gli obiettivi dei 
progetti FAO sono stati raggiunti: più di 1200 pic-
cole famiglie contadine hanno potuto appro•ttare 
del sistema d’irrigazione per piccole super•ci PEP. 
Nello stesso periodo, unitamente ai progetti FAO, 
la W!3!W ha messo in opera un notevole numero 
di altri piccoli progetti: nella zona del lago Vittoria è 
stata creata una rete di produttori di pompe. Alle 
annuali •ere agricole la W!3!W ha costantemen-
te vinto il primo premio. Progetti dimostrativi sono 
stati realizzati nei paesi limitro•. In Uganda, grazie al 
governo Olandese, è nato un programma per l’irri-
gazione di piccole super•ci.

Il team W•3•W-Tanzania invia, per i dieci anni di collaborazio-
ne, un sentito ringraziamento alla W•3•W-Svizzera.

In Tanzania
Peter Ritter, coordinatore di progetto in Africa orientale ed Africa del sud

W• 3• W

La pompa a pedale in esercizio per il rifornimento di acque 
domestiche. Risparmia alle donne lunghi e faticosi cammini.
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sto alto tasso di crescita si nasconde il fatto che 
lo stesso è frutto del lavoro di una elite privilegiata 
residente nelle città. Più del 50% dei tanzaniani non 
appro•tta di questa crescita; al contrario: il conti-
nuo aumento dei prezzi delle merci di consumo è 
causato dallo sviluppo urbano. Ciò fa si che le con-
dizioni di vita, negli ultimi anni, delle piccole famiglie 
contadine, e della popolazione campagnola in ge-
nere, siano peggiorate.
Le innovazioni agricole non possono avvenire, se 
mancano i risparmi e se l’accesso ai crediti d’inve-
stimento è negato. La possibilità di accedere a cre-
diti d’investimento, favorita dalla W!3!W, per questi 
svantaggiati, forma una specie di compensazione 
alla lotteria capitalista. Essa, dalla caduta del regime 
socialista del presidente Nyerere ed al traino della 
globalizzazione, si è insediata sino in provincia. L’ac-
cesso al piccolo credito permette, ad esempio, la 
piani•cazione di progetti per l’irrigazione di piccole 
super•ci tramite l’utilizzo delle pompe PEP. Con lo 
stesso sforzo sarà possibile moltiplicare le super•ci 
coltivabili. In tal modo si potranno soddisfare le esi-
genze primarie relative all’acqua, all’alimentazione, 
al vestiario ed alla formazione permettendo, pari-
tempo, di ammortizzare, ratealmente, il credito con-
cesso. La W!3!W vuole favorire l’inizio di questo 
progetto •nalizzato alla concessione di un piccolo 
credito, mettendo a disposizione delle SACCOS i 
mezzi necessari per la concessione di microcrediti 
legati all’acquisto di PEP da parte dei piccoli con-
tadini.

Il team W!3!W-Tanzania è motivato e quali•cato 
per le future s•de. Il lavoro in team, e con i contadini, 
è piacevole. Accompagnare una famiglia contadina 
nella propria crescita socioeconomica è grati•cante 
e rende felici.

L’infrastruttura della W!3!W, all’origine piazzata in 
un container ad uso of•cina, è stata ampliata con 
l’aggiunta di un container ad uso uf•cio ed una pic-
cola sala riunioni. Si è costruito un sicuro riparo per 
il ricovero del fuoristrada della FAO. La seconda 
metà del 2006 è servita principalmente alla valuta-
zione delle esperienze raccolte ed al consolidamen-
to dei progetti svolti; a ruota seguono le proposte 
per nuovi programmi. In stretta collaborazione con 
la W!3!W-Svizzera queste nuove visioni si sono 
trasformate in piani di progetto.

Dall’inizio del 2007 il team W!3!W a Morogoro è 
impegnato nei lavori di piani•cazione e realizzazione 
dei progetti la cui realizzazione è prevista nei prossi-
mi tre anni. Oltre alla continuazione delle attività, che 
scaturiscono dai progetti FAO (migliorati ed adattati) 
il programma che segue è stato completato da due 
componenti sostanziali; la cooperazione con altre 
organizzazioni non governative verrà intensi•cata 
così come la cooperazione con le organizzazioni che 
si occupano dell’elargizione di piccoli crediti, le co-
siddette SACCOS (Saving & Credit Organisations). 
La collaborazione con le SACCOS rappresenta il 
maggior cambiamento del lavoro svolto dalla 
W!3!W. Quest’ultimo tipo di collaborazione rap-
presenta, per la Tanzania, una novità; in altri paesi 
ha già dato, allo sviluppo, un forte impulso. Dalla 
proclamazione dell’anno internazionale del piccolo 
credito (2005) è nata una quantità di SACCOS. Le 
popolazioni campagnole tanzaniane non potevano, 
sino ad ora, ottenere un piccolo credito. Un euro-
peo non può lontanamente immaginarsi cosa ciò 
rappresenti per l’economia. La mancanza di capita-
le d’investimento frena, in modo enorme, lo svilup-
po delle campagne. L’economia tanzaniana cresce 
annualmente di un sorprendente 5-7%. Dietro que-

La presenza della W•3•W-Tanzania all’esposizione agricola 
nazionale è stata premiata con il primo premio

W•3•W-Tanzania esegue, in collaborazione con il ministero 
dell’agricoltura, corsi di formazione per i piccoli contadini
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In Uganda
Il governo olandese, lo scorso anno, ha messo ha 
disposizione della W!3!W i mezzi necessari per ini-
ziare un progetto. Era necessario informare i forni-
tori Ugandesi sulla richiesta qualità dei materiali da 
utilizzarsi per la costruzione di tutte le componenti. 
Poiché in Uganda non esistono parametri omoge-
nei di costruzione per metalli e per i tubi in PVC, le 
pompe PEP sono state necessariamente adattate 
ai materiali reperibili in loco. Visite, effettuate presso 
pompe già istallate hanno sorpreso persino l’esper-
to meccanico tanzaniano; ha visitato un contadino 
che pompava acqua da un tubo dal diametro di 45 
mm, lungo più di 400 metri, e che superava un disli-
vello di ca. 5 metri. 
Questo capolavoro tecnico suscita molta ammira-
zione tra la popolazione locale e la PEP non forni-
sce solo l’acqua necessaria ad irrigare l’orto. Donne 
e ragazze possono prendere l’acqua da utilizzarsi, 
per scopi domestici, nelle capanne circostanti. Da 
ottobre 2006 un ulteriore sviluppo del progetto è 
stato rallentato dalle forti piogge cadute nella parte 
ugandese del lago Vittoria. Il team ugandese, sotto 
la supervisione tecnica ed organizzativa tanzaniana, 
darà nuovo impulso al progetto, a partire da giugno, 
in occasione dell’imminente periodo secco. La PEP 
ha, in Uganda, sicuramente un brillante futuro.

Kenia
Poiché l’iniziativa individuale del partner lascia an-
cora, al momento, a desiderare, le attività si svilup-
pano molto lentamente. Le pompe PEP vengono di 
per sé prodotte ed istallate, il bisogno della soffe-
rente popolazione è comunque decisamente mag-
giore. La W!3!W dovrà cercare nuovi mezzi e bat-
tere altre strade per poter accordare il necessario 
sostegno.

Malawi
Il Malawi soffre a lungo di un periodo siccitoso. Le 
coltivazioni umide tradizionali sono state interrotte. 
L’utilizzo di acqua lacustre, in particolar modo per 
l’irrigazione delle super•ci orticole, dovrebbe contri-
buire a superare le dif•coltà alimentari. Persone in-
teressate del Malawi hanno già preso contatto con 
la W!3!W-T. Il consiglio direttivo della W!3!W CH 
ha deciso, nell’estate del 2006, di sostenere l’intro-
duzione delle pompe PEP in Malawi. In settembre, 

In Uganda, Kenia, Malawi & Lesotho
Peter Ritter, coordinatore di progetto in Africa orientale ed Africa del sud

W•3•W

In Uganda la pompa a pedale viene utilizzata anche per riem-
pire gli abbeveratoi

In Malawi la pompa a pedali (rossa sull’auto) desta molto 
interesse
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un team della W!3!W T, dotato di materiale per la 
dimostrazione, l’istallazione e la costruzione di PEP, 
è andato nel Malawi del nord. In collaborazione con 
l’istituto nazionale di ricerca agraria del Malawi e con 
l’organizzazione ONG ActionAid le pompe si son 
fatte conoscere per un periodo di 10 giorni. All’ini-
zio i contadini erano molto scettici poiché avevano 
effettuato cattive esperienze utilizzando rugginose 
pompe a pedale. Durante le dimostrazioni si con-
vincevano comunque della maggior ef•cienza, du-
revolezza e facilità di manutenzione (che potevano 
effettuare da soli) delle pompe PEP, qualità che su-
peravano le loro stesse aspettative. Delle molteplici 
qualità delle pompe si sono pure convinti, in occa-
sione delle dimostrazioni, anche i rappresentanti di 
istituti statali e di organizzazioni ONG. Per poter so-
stenere la popolazione sofferente la W!3!W deve 
prima assicurare il •nanziamento del progetto. Per 
qualsiasi donazione vi siamo riconoscenti.

Lesotho
Il Lesotho si differenzia molto dagli altri paesi 
dell’Africa orientale. Si trova nel tropico del Capri-
corno e le aree densamente popolate sono situate 
ad un’altezza di 1400–1800 metri sul mare. Più del-
la metà della super•cie del paese è composta da 
montagne che raggiungono i 3500 metri d’altezza. 
Il clima è fortemente in"uenzato dalle stagioni. 
In inverno (luglio-settembre) la neve cade sino ai 
1800 metri. La vegetazione è scarsa. Il Lesotho è 
un’enclave del Sudafrica e la propria economia è 
quasi totalmente dipendente dal grande vicino. La 
popolazione rurale vive di un’agricoltura di sussi-
stenza. Le principali piantagioni sono composte dal 
mais. La produzione orticola non è molto diffusa. 
Il governo austriaco e quello svizzero hanno con-
cesso nel 2006 un importo per l’esecuzione di un 
progetto pilota volto ad introdurre l’uso delle PEP 
nel paese. Il progetto è realizzato in collaborazio-
ne con la FAO Lesotho. A seguito di diversi contatti 
epistolari, un team della W!3!W-Tanzania ha effet-
tuato, nel gennaio del 2007, un viaggio esplorativo; 
utile a chiarire tutti i dettagli af•nché l’introduzione 
delle pompe PEP, nei quartieri esterni della capitale 
Maseru, avvenga sotto i migliori auspici.

L’introduzione delle PEP permetterà, a molte fa-
miglie contadine, di migliorare la propria sicurezza 
alimentare, poiché i presupposti climatici per la pi-
antagione di verdure, nei mesi tra ottobre e mag-
gio, sussistono. Oltre a ciò il governo del Lesotho, 
che sostiene diverse attività nel campo delle risorse 
agricole rispettose dell’ambiente, ci mette a dispo-
sizione le proprie infrastrutture. Il team W!3!W ha 
individuato le aree potenziali per l’istallazione delle 
pompe, ha preso contatti con altre organizzazioni 
ed ha valutato i futuri costruttori. Ha altresì indivi-

duato sia i materiali necessari alla costruzione delle 
singole componenti, sia l’of•cina di produzione dei 
prezzi di ricambio.

In agosto/settembre tre rappresentanti del Lesotho 
andranno in Tanzania per partecipare al corso di 
formazione per costruttori di pompe. Al loro ritorno 
saranno i rappresentanti nazionali della W!3!W-Le-
sotho e realizzeranno, in accordo con la FAO ed il 
ministero per l’agricoltura, la fase pilota del progetto; 
fase che consiste nella costruzione ed istallazione 
di ca. 80 PEP. La W!3!W-Tanzania sovrintenderà 
l’attività. Questa collaborazione inter-africana è pri-
va di pregiudizio e vien ben recepita da tutti. Raffor-
za inoltre la propria consapevolezza.

Un villaggio tradizionale nei contrafforti montani del Lesotho

Il team W•3•W-Tanzania incontra i rappresentanti del ministe-
ro agricolo del Lesotho e i futuri produttori di pompe
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Il 2006 è stato un anno di progetto volto alla ricer-
ca di una strategia per la diffusione della pompa a 
pedali, dopo le formazioni ed il riciclo dei fabbrican-
ti avvenuto nel 2004 e 2005. Dopo aver constatato 
l’incapacità, o forse la mancanza di motivazione, da 
parte dei fabbricanti al voler procedere a dimostra-
zioni, abbiamo ritenuto opportuno procedere alla 
formazione di divulgatori, responsabili delle relazioni 
permanenti con i contadini.

Diverse tecniche d’irrigazione, applicabili attraverso 
l’utilizzo della pompa in cemento, sono state inse-
gnate ai divulgatori: a gravità oppure di super•cie, 
aspersione diffusa e localizzata.
Dopo una ricerca, eseguita nel corso del mese 
d’aprile 2006, la formazione di 18 persone è stata 
organizzata l’11, 12 e 13 maggio 2006 alla CAF Ant-
sirabe (Centro d’Appoggio Formativo).

Nel corso della ricerca dei divulgatori abbiamo pure 
visitato i fabbricanti al•ne di procedere al controllo 
di qualità. Tra i fabbricanti visitati c’era chi ha fab-
bricato delle pompe di ottima qualità, chi di cattiva, 
ed anche chi non avevano costruito nulla. Abbiamo 
visitato i fabbricanti delle seguenti regioni: Fianaran-
tsoa, Morondava, Tuléar, Fandriana, Ambatolampy 
ed Antananarivo.

Nel 2006 abbiamo eseguito tre dimostrazioni in 
occasione delle •ere di Ambatolampy, Antsirabe e 
Fianarantsoa. I contadini sono venuti a vedere ed a 
chiedere spiegazioni sulla pompa a pedale W!3!W 
in cemento.
Abbiamo migliorato l’equipaggiamento della nostra 
of•cina nazionale comprando un tornio meccani-
co ed una macchina per la lavorazione del legno. 
L’acquisto di materiale d’opera e minuto ci ha per-
messo di installare un centro acquisti. A partire da 
ora, il materiale necessario per la fabbricazione delle 
pompe a pedale è disponibile all’atelier nazionale ad 
Antsirabe af•nché i fabbricanti possano trovare del 
materiale di buona qualità.
Per l’anno 2007 la nostra nuova strategia prevede la 
selezione di fabbricanti e divulgatori di migliore quali-
tà al•ne di ottenere risultati migliori nella qualità delle 
100 pompe a pedale W!3!W che riteniamo di poter 
vendere, nel corso del 2007, nella regione centrale 
e del nord.

in Madagascar
Tera-Solofo Rakotoarinelina Andrianivoson, Presidente

W•3•W

Montaggio di una pompa da parte dei divulgatori

Sì, l’acqua sgorga abbondante

L’of!cina con il suo equipaggiamento
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Ringrazio tutti i miei amici in Svizzera ed in Italia i quali, con i loro contributi, ci incoraggiano a continuare 
i nostri sforzi volti a sviluppare il progetto in collaborazione con i membri del comitato del nostro partner 
W!3!W-Madagasikara. A quest’ultimi esprimo i miei sinceri ringraziamenti per il loro impegno a titolo ono-
ri•co. Vogliamo continuare assieme a risolvere numerosi problemi ed a lottare contro la fame.

2) Il mondo insulare:  il Madagascar è 14 volte la Svizzera# La quarta isola più grande del mondo si stende su di una super•cie pari a 
580‘000 Km2. 160 milioni d’anni apparteneva al continente africano, quindi si staccò. Conta ca. 17 milioni di abitanti e le lingue uf•ciali sono il 
malgascio ed il francese.
Cultura:  la prima impressione è quella di trovarsi piuttosto in Asia che non in Africa. A partire dall’inizio della colonizzazione , ca. 1500  anni 
fa, diverse influenze hanno agito sulla popolazione; dapprima la forte componente indo- malese ed, in seguito, quella africana ed araba. Alla 
fine del 19° secolo vi giunsero i francesi e colonizzarono l’isola. Lo stato del Madagascar ha ottenuto l’indipendenza nel 1960 . la cultura, le 
lingue, le religioni e le genti portano visibilmente i segni delle numerose influenze subite.
Economia:  il Madagascar è tra i paesi più poveri al mondo;  ai problemi creati dall’uomo quali l’erosione, la decrescente fertilità del suolo, 
l’inquinamento dei corsi d’acqua si aggiungono le catastrofi naturali quali inondazioni e cicloni.

Hans Kohler, responsabile del progetto Madagascar

Nonostante le dif•coltà del paese, il nostro progetto Madagascar2), è un vero giardino; ogni pompa a pe-
dale (PEP) installata dona speranza, nutrizione e vita e quindi, ogni giorno d’irrigazione è primavera.
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Mozambico, un paradiso di vacanza  
sull’oceano indiano
Spiagge bianche senza •ne, escluse al turismo di 
massa, ad alberghi di lusso tra radi boschi di palme 
e da centinaia di offerte per il tempo libero. Così 
si presenta, sui prospetti delle agenzie di viaggio, il 
paese sito a sud dell’Africa, piuttosto sconosciuto. 
Chi sceglie quest’offerta non rimarrà deluso poiché 
il paese punta molto, con l’aiuto di investitori stranie-
ri, sulla crescita e sul turismo. All’esterno delle aree 
attrezzate per il turista la realtà è comunque molto 
diversa.

Mozambico, un paese di •utti,  
siccità e cicloni
Dalla •ne della guerra civile, avvenuta a metà de-
gli anni ’90, il Mozambico non ha ancora ritrovato 
la pace. Nonostante una crescita reale superiore al 
7% il paese viene costantemente indebolito da una 
serie di contraccolpi. In particolar modo vale qui la 
pena di citare le catastro• dovute ai !utti centenari 
del 2000, e le inondazioni del febbraio 2007, ove 
migliaia di persone sono state costrette ad abban-
donare le loro terre. La causa principale di dette 
inondazioni risiede nelle forti e continue piogge che 
si riversano sull’africa centrale; esse gon•ano i gran-
di •umi, quali lo Zambesi ed il Limpopo, in maniera 
tale che gli stessi allagano vaste super•ci sia lungo 
il loro corso sia, in proporzioni ancora più vaste, alle 
loro foci.
Queste catastro• naturali si lasciano alle spalle ac-
qua inquinata, infestazioni e carestie poiché i rac-
colti, a causa delle alluvioni, vanno perlopiù perduti. 

La situazione dei rifornimenti alimentari in Mozam-
bico è sempre molto critica in quanto il sud del pae-
se, da molti anni, soffre la siccità; l’alimentazione di 
circa un milione di persone dipende da aiuti esterni. 
Particolarmente preoccupante è il fenomeno della 
cosiddetta “siccità verde” che colpisce la piante di 
mais; le stesse producono sì foglie, ma non pan-
nocchie.
Le regioni di Inhambane e Gaza, interessate da pro-
getti W"3"W sono state fortemente colpite nel feb-
braio del 2006 da ben due eventi catastro•ci; il primo 
dovuto alle inondazioni causate dal •ume Limpopo, 
il secondo all’imperversare di un ciclone. Quest’ul-
timo ha distrutto molti villaggi, intere aree rurali ed 
istallazioni turistiche; ha procurato gravi danni alla 
rete di distribuzione idrica ed all’economia agraria. 
Gli unici che hanno trovato sollievo dall’evento sono 
stati i detenuti della prigione di Vilanculos i quali 
hanno ritrovato la libertà, grazie alla distruzione della 
prigione dovuta all’evento.

Un nuovo progetto, lanciato in collaborazione con la 
FAO, mira a migliorare la qualità alimentare della sof-
ferente popolazione residente nelle regioni colpite. 
La coordinazione del progetto W"3"W-Mozambico 
è stata demandata alla locale organizzazione eccle-
siastica CCM (Christian Council of Mozambique); 
organizzazione già radicata nel tessuto sociale del-
le zone interessate dal progetto con attività relative 
alla salute, l’alimentazione e la formazione. In que-
sto modo l’attività di irrigazione di piccole super•ci 
con l’ausilio delle PEP si lega strettamente alla base 
ed è inserita in un’esistente rete NRO.

In Mozambico
Marcel Obrist, coordinatore del progetto

W!3!W

Spiagge immacolate sino all’orizzonte Questo villaggio, colpito dal maltempo, potrà presto utilizzare 
le pompe a pedale 
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L’anno 2006 è stato, per noi, un anno di bilancio, 
d’osservazione e di ripensamento per il prosequio 
delle nostre attività. 

Inizio 2006, il progetto •nanziato del LED (servizio 
di sviluppo del Principato del Liechtenstein) è stato 
terminato ad abbiamo quindi sottoposto, alla LED, 
un nuovo progetto per la fase 2006-2009. Quest’ul-
timo progetto, forse troppo ambizioso, non è stato 
accettato da LED. Abbiamo pertanto deciso di pro-
cedere su basi più modeste:

rinforzo ed estensione della rete di artigiani
sostegno di una rete di distribuzione e di manu-
tenzione delle pompe
sviluppo e realizzazione di una strategia di ven-
dita
maggior impegno negli sforzi pubblicitari
aumento nella produzione e nella vendita delle 
pompe (ca. 500 PEP)
realizzazione di un servizio d’informazione, con-
siglio e dimostrazione ai clienti (ONG, associa-
zioni, cooperative contadine)
realizzazione di un sistema di piccolo credito per 
i produttori troppo poveri
consigli di produzione ed indirizzo verso coltiva-
zioni più redditizie al•ne di permettere il rimborso 
ai bene•ciari del piccolo credito.

Per la realizzazione di questo programma si è resa 
necessaria l’assunzione di un tecnico supplementa-
re (irrigazione, dimostrazioni, pubblicità). La spesa 
globale ammonta a ca. CHF 35‘000.00 annui.

•
•

•

•
•

•

•

•

Il successo del progetto ha prodotto anche alcuni 
problemi:

alcuni artigiani hanno costruito pompe “fuo-
ri rete”, sfuggite al controllo di qualità. Queste 
pompe, di qualità scadente, hanno nuociuto al 
buon nome del prodotto
alcune of•cine non hanno rispettato le direttive 
di costruzione
in!usso negativo dovuto a pompe di cattiva qua-
lità della concorrenza

Con molta pazienza siamo comunque riusciti a mo-
tivare sia gli artigiani sia gli utilizzatori. Nonostante i 
problemi menzionati la nostra pompa è stata rico-
nosciuta come la più ef•cace, la più durevole e di 
facile utilizzo.

Progetto 2007
Le prospettive sono, al momento, nuovamente favo-
revoli per lo sviluppo della PEP nel Burkina Faso. In 
un primo tempo concentreremo i nostri sforzi nella 
riparazione delle pompe in stock al PPIV; continue-
remo la nostra collaborazione con l’associazione 
Agir plus per piazzare le pompe presso gli ortolani, 
appro•ttando del prezzo sovvenzionato. Questo ci 
obbligherà al rilancio della nostra rete di artigiani al-
•ne di assicurare la manutenzione delle pompe in 
funzione e la fornitura dei pezzi di ricambio. Con ca. 
800 pompe in attività dovremmo essere maggior-
mente in grado di valutare l’impatto che le stesse 
hanno presso i contadini al•ne di rilanciare meglio i 
nostri progetti.

•

•

•

Burkina Faso
Claude Bovey e Madleine Droux, responsabile e coordinatrice

W• 3• W
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Un gruppo di amici della regione di Worb, che si 
de•nisce “amici del Mali” sono, da anni, in contatto 
con uomini di Bamako e Manantali. In quell’area, ne-
gli anni 1981–1988 venne costruita un’enorme diga 
che sbarra il !usso del •ume Ba•ng. Lo scopo del-
l’opera era volto alla compensazione del !usso idri-
co ed alla produzione di energia elettrica. L’assenza 
di inondazioni regolari e l’aumento della popolazione 
hanno costretto i contadini ad irrorare i propri cam-
pi. Questo lavoro viene perlopiù svolto in maniera 
faticosa usando, quali contenitori, zucche vuote e 
trasportando l’acqua, a piedi, dal •ume ai campi. Lo 
Stato, in questa remota regione, è completamente 
latitante. Neppure i maestri di Manantali, dipendenti 
dello Stato, ricevono lo stipendio in modo regolare; 
poiché il Mali, quale ex colonia francese, è gestito 
in modo centrista, da Bamako. Quantunque nella 
capitale vive soltanto il 14 % della popolazione, lo 
Stato investe l’80 % delle proprie risorse.

Alla ricerca di mezzi d’irrorazione adatti, gli “amici 
del Mali” hanno scoperto la pompa a pedale della 
W"3"W. Ho dimostrato loro personalmente il fun-
zionamento della PEP e sono rimasti così entusiasti 
da decidere, all’istante, di costruirne due esemplari 
in Svizzera. Il trasporto delle due pompe a Bamako 
non era un problema poiché avevo già piani•cato,  
per l’inizio del 2006, il trasporto, via terra, di un vec-
chio autobus. A Bamako abbiamo caricato le due 
pompe su un fuoristrada ed abbiamo proseguito 
sino a Solfara e Madina Goungou, due villaggi di-
stanti 10, rispettivamente 25 km dalla diga Mantali. 
Nel primo villaggio istallammo la prima pompa di-
rettamente al pozzo; mentre che, nel secondo, la 
pompa fu piazzata ai bordi del •ume, nelle immedia-
te vicinanze di un campo di manioca. Utilizzando il 
francese (la mancanza di scuole permetteva a pochi 
di capirlo) e, a Bambara, con l’aiuto di un interprete, 
abbiamo cercato di spiegare agli uomini che le PEP 
erano da considerarsi proprietà dell’intero villaggio 
e che saremmo ritornati, a distanza di un anno, per 
veri•care in qual modo le pompe venissero utilizzate 
e quali risultati fornissero. 

Nel gennaio del 2007 eravamo, di nuovo, sul posto. 
A Sonfara il proprietario Ousmane, aveva traslocato 
la PEP ai bordi del •ume. Per la prima volta, in questo 
villaggio, aveva piantato patate e le prime foglioline 

verdi sbucavano dal terreno. Nel frattempo ha rac-
colto più di 500 kg di patate che è riuscito a vendere 
ad un ottimo prezzo. Prima coltivava verdura e cipol-
le. Anche a Madina Goungou la PEP è stata sposta-
ta poiché gli ippopotami hanno devastato il campo, 
ma non la PEP. Kaita, il cacciatore, ha effettivamente 
piantato tabacco. L’orto si presentava molto bene. 
In  entrambi i luoghi le pompe non erano piazzate in 
modo ottimale e ciò impediva di sfruttarne appieno 
le possibilità. Abbiamo quindi proposto dei migliora-
menti quali piazzare le pompe alla massima altezza 
possibile al•ne da lasciar meglio scorrere l’acqua. 
Ciò permette inoltre di irrorare super•ci più vaste. Il 
nostro aiuto ha funto da dimostrazione. Ciò dimostra 
il potenziale presente nelle PEP. Una maggiore for-
mazione sarebbe comunque necessaria. La costru-
zione delle PEP sul posto è, al momento, impossibile 
poiché nell’area manca qualsiasi specie di of•cina. I 
materiali necessari ad assemblare le pompe potreb-
bero essere portati in loco dalla città. Una nostra 
visita al rappresentante DEZA a Bamako è stata in-
coraggiante, ed un sostegno ci è stato assicurato.

In Mali
Theo Amman

W!3!W
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Progressi dei progetti nonostante 
avversità politiche
A seguito dello tsunami la W"3"W-India, in collabo-
razione con Don Bosco Sri Lanka, ha dato avvio nel 
2005 ad un progetto pilota nel sud-ovest e nel nord-
ovest del paese. Incoraggiati da questo successo si 
procedette alla costituzione della W"3"W-Sri Lanka 
la quale si pone, quale coraggioso obiettivo, la rea-
lizzazione di progetti d’irrigazione di piccole super•-
ci al di là di qualsiasi con!itto; e ciò in un paese in cui 
vige uno stato di tensione permanente, simile alla 
guerra civile. Costruzione e sviluppo al posto della 
guerra; alimentazione al posto della fame per le fa-
miglie contadine che sono toccate dalla guerra forse 
in maniera maggiore che non dallo tsunami. Questi 
sono i motivi che spingono il nostro partner alla rea-
lizzazione di progetti d’irrigazione. 
Nella W"3"W-Sri Lanka lavorano tamil e cingalesi 
•anco a •anco. I nostri partner devono giudicare da 
soli, senza nessun in!usso da parte nostra, quali ri-
schi possano prendere in considerazione ed in che 
misura possano penetrare le zone maggiormente 
con!ittuali. Qualora il con!itto dovesse peggiorare e 
consigliare prudenza nell’agire tocca a noi sostenere e 
rispettare le decisioni prese dai nostri partner. In altre 
parole, l’importanza principale della nostra piani•ca-
zione, il lavoro di riappaci•cazione, espresso tramite 
il numero di piccoli progetti d’irrigazione distribuiti tra 
cingalesi e tamil, consiste in un’opera che si estenda 
il più a lungo possibile. Ringraziamo, sin d’ora, i nostri 
principali sponsor per la comprensione che vorranno 
portare nei confronti degli inevitabili cambiamenti ap-
portati a progetti piani•cati ed accettati.

Stato della produzione e delle istallazioni
Delle 600 attrezzature utili alla piccola irrigazione, 
•nanziate dalla Johnson Foundation e da altri dona-
tori, 60 pompe PEP sono pronte. I con!itti dovuti alla 
guerra civile in corso hanno forzatamente compor-
tato dei ritardi. A ciò si aggiunge il fatto che i nostri 
collaboratori hanno deciso di far capo a pistoni in 
materiale plastico, di fabbricazione indiana, che re-
sistono meglio alla corrosione, dovuta al clima delle 
regioni costiere, dei più cari pistoni in metallo. Sia-
mo ancora in attesa del permesso d’importazione, 
indispensabile per introdurre in Sri Lanka materiale 
proveniente dall’India. Le pompe potranno esse-
re installate, presso le impazienti famiglie di piccoli 
contadini, entro la •ne del 2007. Esercitare pressioni 
sarebbe un errore. Il contatto regolare con la Don 

Bosco Sri Lanka è assicurato. Il rapporto di •du-
cia esistente tra W"3"W-Svizzera, W"3"W-India e 
W"3"W-Sri Lanka ci lascia •duciosi.

Come avreste deciso?
Poiché il metallo in Sri Lanka è estremamente caro 
e facile alla corrosione decidemmo di importare pi-
stoni in plastica, ad 1/3 del prezzo, provenienti dal-
l’India. Ciò, in aperto contrasto con uno dei nostri 
principi che prevede, per la costruzione della PEP, 
l’uso esclusivo di materiale reperibile in loco. Ebbe-
ne, in considerazione delle ristrettezze •nanziarie e 
su consiglio della W"3"W-Sri Lanka abbiamo tem-
poraneamente abbandonato il principio di cui sopra 
ed abbiamo chiesto, alla W"3"W-India, di fornirci 
pistoni in polietilene. Le estenuanti procedure rela-
tive alla fornitura ed all’ottenimento dei diversi cer-
ti•cati doganali e permessi d’importazione rallenta-
no, e non di poco, l’istallazione delle PEP. La nostra 
decisione è comunque giusti•cata; con gli scarsi 
mezzi a disposizione e le poche donazioni voglia-
mo ottenere i massimi risultati, e ciò nonostante i 
lunghi tempi d’attesa da parte delle piccole famiglie 
contadine. Le pompe verranno istallate in autunno 
del 2007 e non, come previsto, a •ne 2006. D’altro 
canto, più famiglie potranno appro•ttare di pompe 
a costo decisamente inferiore. L’economo sociale, 
a differenza dell’economo aziendale, pensa sovente 
in dimensioni, spaziali e temporali, diverse. Per me 
il bene•cio sociale, l’effetto di diffusione, la soste-
nibilità ecologica e la resa economica sono criteri 
di peso equivalente per un giudizio sulla fattibilità, e 
susseguente messa in opera di un progetto. Voi, al 
posto mio, come avreste deciso?

nello Sri Lanka
Anton Kohler

W• 3• W
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Paese principale l’India
L’associazione W"3"W, in collaborazione con la 
W"3"W-India esegue, negli anni 2004–2008, due 
progetti volti a promuovere la coltivazione di cereali 
e verdure presso circa 1‘200 famiglie di piccoli con-
tadini ad Orissa e nell’ovest del Bengala (nei pressi 
di Kolkata). Ciò permette sia di lottare contro la fame 
sia di ottenere un piccolo guadagno per le famiglie 
coinvolte che hanno potuto vendere le loro ecce-
denze al mercato.

Il comune di Oberburg patrocinio ad Orissa
L’anno internazionale dell’acqua 2003 è, per molti 
di noi, un ricordo ancora fresco. Dopo la conse-
gna, da parte del consiglio comunale di Oberburg, 
del diploma al merito “onora chi merita onore” alla 
W"3"W, molti cittadini, imprenditori e membri del 
consiglio comunale si sono attivati per organizza-
re una manifestazione a favore di famiglie povere 
in India. Una corsa contro il tempo, utilizzando le 
pompe a pedale W"3"W, è stata organizzata dal-
le scuole e da diverse associazioni. Grazie al PEP-
sponsoring si è riusciti a raccogliere l’ambita som-
ma di CHF 20‘000.00. A partire dal 2005, più di 200 
famiglie povere contadine possono così, grazie alle 
pompe a pedale PEP, irrorare i propri aridi campi e 
quindi aiutarsi da soli. Le 200 famiglie del paese di 
Ersama, nello stato di Orissa ringraziano di cuore i 
donatori di Oberburg.

Burgdorf: il mercatino di natale a favore di 
1‘000 famiglie povere nei quartieri dei  
poveri a Kolkata
Incoraggiati da Oberburg, anche i cittadini di Burg-
dorf, al mercatino natalizio, hanno spinto sui peda-
li. Un rispettabile numero di aziende ed imprese si 
sono associate alla manifestazione sponsorizzando 
1 cts di franco per ogni litro d’acqua pompato, dai 
visitatori del mercatino, dal vicino riale Mühlibach. Il 
ricavato, integrato da donazioni effettuate dall’asso-
ciazione parrocchiale, da sostenitori W"3"W e dalla 
città di Biel ha raggiunto la ragguardevole somma di 
CHF 35‘000.00.
Grazie all’opera Kolping di Basilea-Città abbiamo 
ottenuto dal Cantone CHF 40‘000.00 mentre la cit-
tà di Zurigo si è impegnata con un importo pari a 
CHF 20‘000.00. Per l’attuazione del progetto gene-
rale W"3"W-India, da realizzarsi entro il 2008, man-

in India
coordinazione del progetto: Anton Kohler ed Heini Steinlin
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Produzione di serie a Kolkata

Preparazione per l’irrigazione

poi, purtroppo, il ciclone distrugge tutto
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cano, attualmente, CHF 30‘000.00. Ad obiettivo 
raggiunto potremo completare e mettere in funzio-
ne le rimanenti 400 PEP, consegnandole a famiglie 
particolarmente bisognose.

Il successo e la scon"tta sono molto vicini
Le famiglie scelte, che vivono sotto la soglia del-
la povertà e che ricavano un guadagno dall’utiliz-
zo delle pompe, sono particolarmente riconoscenti 
poiché la loro qualità di vita migliora poco a poco.
Un esempio, tra i molti, ci viene presentato, in ingle-
se, dal capoprogetto indiano George Panicer nel-
l’articolo che segue.
Ebbene, benché i successi siano ragguardevoli, le 
scon•tte, dovute a catastro• naturali, non lo sono di 
meno. Una cattiva notizia, giuntaci da poco, riporta 
che cicloni, e piogge durature dovute ai monsoni, 
hanno causato vasti allagamenti nell’India dell’est 
ed in Bangladesh, lasciando migliaia di famiglie nel-
la povertà più assoluta. Famiglie in possesso della 
pompa stanno meglio di altre, completamente sen-
za mezzi, e sono quindi in grado di aiutarsi da sole. 
Per molte famiglie si è reso necessario iniziare tut-
to daccapo e, seguite dall’operatrice sociale e dal-

l’agronoma, si è potuto procedere alla ricoltivazione 
dei campi di cereali e di verdura. Le PEP vengono 
utilizzate per evacuare le acque dalle capanne e dai 
coltivi e per convogliare le acque di falda, sovente 
inquinate, utili alla preparazione di acqua potabile in 
bottiglie PET (vedi www.sodis.ch).

Le catastro• naturali colpiscono i più poveri, nelle 
regioni meno sviluppate, nella maniera più forte. In 
questi posti c’è anche la W"3"W-India. Le famiglie 
in possesso di una semplice PEP hanno ampia-
mente dimostrato nel 2005 che, nonostante i con-
traccolpi naturali, un ritorno ad una certa normalità 
è possibile. Ancora di più si potrà fare in quest’an-
no 2007 e negli anni a venire utilizzando più PEP. 
L’incoraggiamento ed il sostegno forniti dall’asso-
ciazione W"3"W-India è ormai ancorato nella po-
polazione locale. Assieme miriamo di aiutare 400 
famiglie sofferenti a Kolkata e di ampliare il progetto 
ad Orissa. Questo è “Aiuto per l’autosuf•cienza”, so-
lidarietà tra uomini solidali. Dopo le recenti alluvioni 
il tempo per agire si è fatto più stretto. Sintanto che 
noi non abbandoniamo, anche i nostri partners non 
si lasceranno scoraggiare. 

3) Potete sincerarvi dei lavori e dei risultati ottenuti dai nostri partners W"3"W in India visionando un DVD. Contattate la nostra sede. Le 
collaboratrici ed i collaboratori di W"3"W India si trovano sempre al centro delle zone d’emergenza. Per la produzione di una pompa W"3"W 
India ha bisogno di ca. CHF 70.00. Trasporto ed installazione (tubature comprese) necessitano di ulteriori CHF 20–30. Con CHF 100.00 per 
famiglia forniamo l’aiuto d’emergenza nel vero senso della parola. Il vostro contributo raggiunge direttamente chi ne ha bisogno.

PEP pronte all’evacuazione delle acque.
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Anche il Perù è un paese di grandi contrasti. Al-
l’ovest con•na con l’oceano paci•co, li si mischiaro-
no i primi coloni europei ed asiatici con gruppi etnici 
preincaici. La W"3"W ha iniziato un primo progetto 
nelle regioni costiere del nord. Dopo la prima inco-
raggiante fase pilota la W"3"W Perù si è resa attiva, 
assieme alla FAO, negli altopiani centrali del paese 
dove vivono indigeni e discendenti dell’antica po-
polazione Inka. È da queste regioni delle ande che 
nascono i •umi che rendono fertili sia le regioni co-
stiere del nord sia le vallate del sud, e forniscono 
acqua potabile alle grandi città.

Nelle vaste regioni costiere del nord, di Piura e Trujil-
lo la W"3"W-Perù è riuscita talmente bene a conso-
lidare la propria fase pilota che, nel corso del 2007, i 
progetti iniziali sono stati ampliati. Nonostante i suc-
cessi nella costruzione delle pompe e nell’irrigazio-
ne di piccole super•ci il •nanziamento dei progetti 
stessi ci crea sempre dei problemi. Nel peggiore dei 
casi le piccole famiglie contadine dovranno prende-
re in considerazione un rallentamento dei lavori.

Piura
L’associazione dei contadini di Catacaos, nei pressi 
di Piura, ha proceduto, nel corso del 2006, alla co-
struzione ed all’installazione di 120 PEP. Alcune di 
esse hanno avuto dei problemi alle valvole e sono 
quindi state smantellate e sono in riparazione. Le 
stesse verranno de•nitivamente installate nel corso 
del 2007 ed alcune famiglie dovranno pertanto at-
tendere. A comprovata necessità l’associazione dei 
contadini concede alle famiglie più povere un pic-
colo credito per l’acquisto di una PEP; l’estinzione 
del debito avviene con il pagamento di rate mensili. 
Il capoprogetto di Piura, César Talledo, sperimenta-
to esperto allo sviluppo peruviano, dirige il progetto 
tedesco GTZ e conduce il nostro progetto, unita-
mente a W"3"W-Perù, a titolo onori•co.

Trujillo
Carlos Pagador, direttore del grande progetto d’irri-
gazione di Chavimochic (abbreviazione per l‘irriga-
zione di 4 regioni nei pressi di Trujillo) è pure molto 
motivato quale direttore, a titolo onori•co, dei piccoli 
progetti d’irrigazione W"3"W. Nonostante le nostre 
dif•coltà •nanziarie egli desidera, tramite le realiz-
zazione di uno speciale progetto, assistere anche 

in Perù
Anton Kohler, coordinatore di progetto
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quelle famiglie che non traggono bene•ci dai canali 
d’irrigazione realizzati con il progetto Chavimochic.
Con parte dei ricavi del grande progetto Chavimo-
chic •nanzia l’impiego di un meccanico che lavora 
per la W"3"W, e mette inoltre a disposizione della 
nostra associazione, le proprie of•cine. La W"3"W- 
Svizzera •nanzia il lavoro svolto da un operaio e 
dall’assistente sociale. Questa cooperazione nel 
•nanziamento permette la prosperità del progetto 
stesso.

Ayacucho, Cusco e lago Titicaca
Le poverissime popolazioni che vivono nelle zone 
montane della provincia di Ayacucho e Arequipa, 
così come quelle residenti nell’altopiano del lago 
Titicaca, presso Puno, hanno urgente bisogno del 
nostro sostegno. Dopo aver visitato, ad inizio anno, 
la zona per veri•care, assieme a Fernando Chan-
duvi (presidente della W"3"W-Perù), il reale stato di 
necessità, e valutato la piani•cazione e la reale pos-
sibilità d’intervento, sono più che convinto che un 
nostro impegno sia indispensabile. Il rappresentan-
te governativo ad Ayacucho sta piani•cando il co-
•nanziamento di un progetto che permetta l’istalla-
zione di circa 1’000 PEP: 70% a carico del governo 
peruviano, 30% a carico di W"3"W-Svizzera. Detto 
progetto af•ancherà dei piccoli progetti FAO, già in 
esecuzione nell’area di intervento.

Solidarietà a Trujillo
Oltre tre anni fa abbiamo installato, presso Trujillo 
in una piccola colonia composta da 14 povere fa-
miglie, una pompa al locale pozzo di captazione. 
La stessa serviva sia ad irrigare un piccolo giardino 
appena creato sia ad utilizzare le acque a scopo 
domestico. Nel corso dell’ultima visita stazionava, 
nei pressi del pozzo, un grosso camion con cister-
na. Alcuni operai erano intenti a riempire la cister-
na con acqua potabile. Nel corso della discussione 
scoprimmo che la pompa in questione veniva co-
stantemente utilizzata non solo per le necessità del-
la colonia residente, ma serviva pure a fornire acqua 
potabile ai villaggi nei dintorni. Un attento controllo 
della pompa rilevò che la stessa, a più di tre anni 
di utilizzo estremamente intensivo, necessitava di 
urgenti interventi di manutenzione. Evidentemente 
non si poteva chiedere agli abitanti della colonia di 
sostenere i costi di riparazione; essi stessi avevano 
gratuitamente messo a disposizione dei villaggi nei 
dintorni sia l’acqua sia l’utilizzo della pompa. Questo 
è un esempio di come un’installazione PEP possa 
essere utilizzata in modo altruistico e pro•cuo, esso 
ci mostra pure quanto sia importante procedere ad 
una corretta revisione. Carlos Pagador ha comun-
que deciso di smontare, e sostituire gratuitamente 
la pompa, al•ne di studiarne il deterioramento.

Dall’of!cina…

… al test di qualità

Utilizzo continuato

Un utilizzo durato 5 anni ha fatto soffrire la pompa
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Nel corso del foro internazionale dell’acqua, tenu-
tosi a Città del Messico in primavera del 2006, la 
W"3"W, con la propria pompa da dimostrazione, 
ha destato forti interessi sia a livello delle migliaia di 
visitatori, che a livello internazionale. Al termine del 
foro ONU, Fernando Chanduvi, della W"3"W-Perù 
ed io siamo stati confrontati con il dif•cile compi-
to di scegliere, tra le diverse organizzazioni a noi 
interessate, un partner competente per la regione 
dell’america centrale (foto 1). 

Una delegazione governativa della regione messi-
cana del Tabasco (Messico del sud), visitava, gior-
nalmente, il nostro stand di dimostrazione ed al ter-
zo giorno ci sottopose una bozza di progetto. Nel 
distretto di Balancàn, al con•ne con il Guatemala, 
desideravano costruire un centro di competenza 
per la costruzione delle pompe in america centrale. 
Il progetto ci stuzzicò e l’iniziativa dei messicani ci 
impressionò molto.
Ad un mese di distanza Fernando, in Perù, stava già 
insegnando, ad operai messicani, come si costrui-
scono le pompe. Poco tempo dopo la prima pompa 
prodotta in Messico era al centro dell’attenzione alla 
festa folcloristica di Tabasco (foto 2). 

Il presidente del Balancàn, Patricio Moguel, ci sot-
topose un programma per la distribuzione delle 
pompe PEP nelle regioni più povere e più al sud 
del Messico. La Svizzera si dimostrò disponibile a 
co-•nanziare il progetto. A due mesi di distanza dal-
l’inizio del progetto, la prima of•cina era già in grado 
di iniziare il lavoro (foto3). 
Nel corso di una visita a Balacàn, in primavera 2007, 
Patricio, presidente della neo costituita associazio-
ne W"3"W-Mexico, associazione riconosciuta dal 
governo centrale, mi condusse presso alcune delle 
prime 100 famiglie povere che, da poco, avevano 
ricevuto la loro pompa. Pompano acqua dai pozzi 
di captazione e dai •umi, Uamacinto e San Pedro, 
provenienti dal Guatemala. Nel corso di una gita !u-
viale abbiamo risalito le rive dell’Uamacinto; durante 
il periodo secco il livello dell’acqua si trova 6–7 metri 
sotto l’argine. Sull’argine ci attendeva la popolazio-
ne che vive in semplici costruzioni lungo il •ume. 
Essa traeva, con immensa fatica e sudore, l’acqua 
dal •ume e la trasportava, tramite secchi, cavi e car-
rucole (foto 4). 

in Messico
Anton Kohler, coordinatore di progetto
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Foto 1.

Foto 2.
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Pozzi profondi sino a 12 metri, vengono utilizzati 
come deposito per le acque domestiche e sovente, 
quale acqua potabile per i bambini. La dissenteria 
è frequente e la mortalità infantile alta. L’operatri-
ce sociale del villaggio ci accompagnò agli alloggi, 
laddove le prime povere famiglie di piccoli contadini 
avevano piazzato le prime pompe, acquistate trami-
te un piccolo credito della banca centrale (foto 5). 
Le pompe, piazzate provvisoriamente, lavorano già 
con alacrità. L’operaio della W"3"W, Silvestre, in-
stallerà, nelle prossime settimane, le pompe a regola 
d’arte af•nché le stesse siano pronte a funzionare 
perfettamente per l’imminente piantagione del mais 
e della verdura, per l’utilizzo delle acque domestiche 
e per abbeverare gli animali. Dopo molti colloqui, 
piegati dal forte calore del giorno e dalle lunghe mar-
ce pedestri, siamo risaliti a bordo del battello. Con i 
loro occhi neri luccicanti ed un sorriso di gratitudine 
la popolazione locale ci salutò dall’argine. Dopo la 
partenza abbiamo cercato rifugio all’ombra dei bo-
schi !uviali per trovare ristoro dalla calura serale.

Il giorno seguente abbiamo visitato un villaggio, nei 
pressi del •ume San Pedro, ove la maggior parte 
degli abitanti possiede un pozzo. Le pompe sono 
state posate provvisoriamente dagli abitanti stessi 
ed alcune manchevolezze sono inevitabili. La nostra 
visita a sorpresa presso una piccola famiglia conta-
dina che aveva installato con maestria e da sola, la 
propria pompa, ha destato profonda sorpresa. Tut-
ta la famiglia era occupata. Il ragazzo più giovane 
azionava con entusiasmo la PEP. L’acqua, pompata 
al di là del bordo del pozzo (foto 6) de!uiva in una 
canaletta in cemento dalla quale si dipartivano di-
versi tubi per i diversi scopi d’utilizzo. La madre la-
vava dei vestiti, la •glia maggiore faceva il bagnetto 
al pargolo (foto 7), un’altra •glia bagnava i chicchi di 
mais, utili alla preparazione della cena e delle tortil-
las (foto 8); due •gli irroravano il grande orto (foto 9) 
ed anche le galline e le oche si dissetavano al catino 
riempito d’acqua (foto 10). 
Tutto ciò grazie ad una singola pompa. Manca an-
cora l’allacciamento delle latrine. Nei ri•uti, dietro la 
capanna, abbiamo scovato alcune bottiglie in PET; 
abbiamo allora spiegato all’operatrice sociale, l’uso 
delle stesse per la preparazione di acqua potabile 
tramite disinfestazione solare secondo SODIS.

Finanziato dal governo messicano e dalla Svizzera 
in ragione del 50 % ciascuno, il progetto prevede, di 
costruire e mettere in funzione, nei prossimi 3 anni, 
1100 pompe. Dopo la visita effettuate in loco sono 
convinto che i nostri partner della W"3"W-Mexico 
dispongono di grande abilità e sono assolutamente 
in grado di fornire la necessaria cooperazione che 
orti oltre il progetto Balancàn.

Foto 3.

Foto 4.

Foto 5.     Foto 6.

Foto 7.     Foto 8.

Foto 9.     Foto 10.



    |   21 

Nell’anno 2006
A metà ottobre 2006, giorno dell’alimentazione mon-
diale e di fondazione dell’associazione “Alleanza Sviz-
zera contro la fame” la W"3"W si trovava sul Mün-
sterplatz, a Berna assieme ad altre organizzazioni 
umanitarie. L’impressionante festa iniziò con l’atto di 
fondazione sottoscritto dai membri nella cattedrale. I 
membri fondatori si compongono di un vasto spettro 
di organizzazioni non governative, istituzioni religiose, 
sindacati e rappresentanti dell’industria privata. Sul-
la piazza della cattedrale l’associazione dei maestri 
panettieri e pasticceri offrì a tutti la colazione. Dopo 
la resa pubblica dell’atto di fondazione si diede inizio 
alla festa. La W"3"W era presente, con la sua pom-
pa dimostrativa presso la Mosesbrunnen (fontana di 
Mosè). La festa •nale, in cattedrale, è stata condizio-
nata dal pensiero rivolto ai 20‘000 esseri umani che 
giornalmente muoiono di fame. Anton Kohler è stato 
tra gli iniziatori di questa Alleanza ed ha attivamente 
partecipato, a suo tempo in qualità di direttore del se-
gretariato FAO svizzero e collaboratore del governo, 
alla realizzazione del concetto ed all’organizzazione 
promossa per la festa di fondazione.

Le direttive dell’ ”Alleanza”, secondo www.allianz-hun-
ger.ch, comportano i seguenti impegni:

un mondo senza fame e povertà,
il diritto, per tutti, al cibo ad all’acqua,
la trasformazione delle direttive volontarie nel Di-
ritto al cibo,
uno sviluppo agricolo e campagnolo sostenibile,
il miglioramento della situazione alimentare nel-
le campagne e nelle aree urbane delle zone più 
povere,
la sovranità alimentare degli Stati.

Gli obiettivi strategici della W"3"W sono quasi iden-
tici agli impegni dell’”Alleanza contro la fame”. Alla 
W"3"W è apparso quindi logico entrare, in qualità di 
membro, nell’Alleanza, al•ne di rafforzare una coope-
razione volta ad informare l’opinione pubblica elvetica 
sull’origine della fame e sulle possibilità concrete di 
combatterla.

Nell’anno 2008
All’inizio dell’estate 2008 la W"3"W festeggerà il suo 
primo decennio d’esistenza. Sono previsti eventi re-
gionali a Burgdorf, Oberburg, Emmental, Lucerna, 
Zurigo, Ticino e Principato del Liechtenstein. Siete 
cordialmente invitati a partecipare. Vi saremmo oltre-
modo grati se poteste aiutarci nella preparazione nel-
l’organizzazione. Se siete interessati rivolgetevi, il più 
presto possibile, al signor Anton Kohler il cui indirizzo 
è menzionato sull’ultima pagina del presente rapporto. 
Un sincero grazie anticipatamente.

•
•
•

•
•

•

Fiume di visitatori, da vicino e da lontano

in Svizzerain S i era
W• 3• W

La pompa in  azione continuata

Alleati contro la fame tramano
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Rapporto dell’uf•cio di Revisione
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L’installazione  di prova (foto 1) permette di esa-
minare gli aspetti tecnici e scienti•ci della pompa 
quali: la quantità di acqua pompata, il grado d’ef-
•cienza raggiunto e l’individuazione di punti deboli; 
così come la sperimentazione di nuove soluzioni. 
L’installazione di prova si compone di una pompa, a 
cassaforma trasparente, alla quale sono agganciate 
sonde di misurazione per veri•care: la pressione, il 
tragitto, la velocità e lo scorrimento. Il funzionamen-
to a pedale è simulato da un albero a gomito elet-
trico che permette di modi•care sia la frequenza sia 
la corsa.

I seguenti esempi, tratti da lavori di studio*, permet-
tono di illustrare i diversi tipi di ricerca applicabili alla 
pompa:

con l’aiuto di simulazioni al computer si posso-
no calcolare gli andamenti dei •letti !uidi (foto 2). 
Essi permettono di identi•care i punti deboli che 
potranno essere eliminati tramite adeguate misu-
re costruttive; 
l’andamento delle pressioni (misurate, foto 3), 
confrontate con gli andamenti dei •letti !uidi (cal-
colati) permettono una costruzione ottimale della 
pompa e, di conseguenza, si ottiene un’elevata 
ef•cienza tecnica;
dall’apertura della valvola si può ottimizzare lo 
spessore del disco di gomma (foto 4)

* lavori di studio svolti da M. Landolt, -S. Hofer, -Dipl. Masch. Ing. 
FH, HTA Lucerna

•

•

•

Swiss Concrete Pedal Pump (SCPP)
Istallazione di prova alla scuola superiore della Svizzera centrale FHZ-HTA 

Lucerna, dipartimento costruzioni meccaniche / laboratorio d’idraulica
Prof. Franz Kiss Horvath, Dipl. El. Ing. TUB

W• 3• W

Foto 1

Guarnizione della valvola d’aspirazioneFoto 2

Foto 3 Foto 4
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Crs. “Ora inizia una nuova vita” Anton Kohler 
sorride e si guarda attorno, nel suo ufficio, presso 
l’Ufficio Federale dell’Agricoltura, a Berna. Dopo 
aver diretto, per 12 anni, il segretariato svizzero 
della FAO, Kohler andava, a fine settembre, in 
pensione. Di riposo, in questi giorni, non se ne 
parla; si tratta ora di far partire l’Alleanza svizzera 
contro la fame, che Kohler ha promosso e che è 
stata fondata nel fine settimana, in occasione del 
giorno mondiale dell’alimentazione (16 ottobre).

L’idea è nata nel 2002, alla conferenza al vertice 
sull’alimentazione mondiale, tenuta dall’organiz-
zazione ONU per l’Agricoltura e l’Alimentazione 
(FAO). I paesi membri avevano allora constatato 
che, nonostante la decisione presa nel 1996 di ri-
durre della metà il numero degli affamati al mon-
do, non era stato fatto alcun progresso. Una rete 
di Alleanze nazionali che formino un’Alleanza 
internazionale dovrebbe contribuire ad arginare, 
gradualmente, la fame nel mondo. A seguito di 
un appello del Presidente del Consiglio Federale 
Svizzero Samuel Schmid, formulato in occasio-
ne della giornata mondiale dell’alimentazione, un 
gruppo di lavoro, diretto da Anton Kohler, ha ela-
borato un concetto, concretizzatosi, sabato a Ber-
na, nell’Alleanza svizzera contro la fame. Già in 
fase di preparazione più di 30 organizzazioni ave-
vano dichiarato di volerne far parte, tra loro l’asso-
ciazione dei contadini e l’associazione dei maestri 
panettieri e pasticceri.

Lo scopo dell’Alleanza, ci spiega Kohler, non 
consiste nella realizzazione di propri progetti, e 
neppure nell’assicurarsi una fetta delle donazioni 
delle opere assistenziali. Si tratta perlopiù di fa-
vorire la collaborazione tra le diverse associazioni 
allo sviluppo che talvolta si fan concorrenza tra 
loro. L’Alleanza dovrebbe inoltre fungere da alto-
parlante per dare una voce alla “silenziosa catastro-
fe fame”. Mentre che catastrofi naturali, quali lo 
tsunami, destano un’impressionante solidarietà tra 
la popolazione occidentale, il dramma giornaliero 
della fame e della sottoalimentazione è nella con-
sapevolezza pubblica poco presente. Kohler stesso 
non opererà all’interno dell’Alleanza, fungerà solo 
da consigliere. Il lavoro per lo sviluppo e l’impe-
gno per un’agricoltura sostenibile nel terzo mondo 

hanno condizionato tutta la carriera professionale 
di Anton Kohler. Dopo lo studio all’università di 
Zurigo ed all’ETH, ha redatto un lavoro di dotto-
rato, nel campo sociale ed agro-economico, sullo 
sviluppo delle aree rurali in India. Di seguito la-
vorò, in qualità coordinatore sostituto, per la Di-
rezione allo Sviluppo ed alla Collaborazione in 
India. Diresse l’aiuto estero della Caritas- Svizze-
ra prima di passare Direttore della Pro Senectute. 
Benché quest’ultima non abbia direttamente a che 
vedere con l’aiuto allo sviluppo, l’arrivo di Kohler 
ha permesso, alla stessa, di sviluppare e concre-
tizzare progetti per anziani nei paesi di sviluppo. 
Da 20 anni accetta incarichi d’insegnamento, tra 
gli altri all’università di Zurigo e Basilea. 

Per gran parte della sua vita si è interessato agli 
aspetti sociali ed ecologici dell’economia. Esisti-
no validi principi etici generali, tra cui quello del 
rispetto della dignità umana e del diritto all’ali-
mentazione; sono quest’ultimi che egli desidera, 
in particolar modo, tradurre in realtà. In qualità 
di esperto allo sviluppo ha potuto fare molte bel-
le esperienze, pur oppresso dal sentimento che si 
potrebbe fare di più, che bisogna raggiungere i 
propri limiti. In qualità di pensionato, il marito e 
padre di tre figli, desidera trascorrere più tempo 
con la propria famiglia e con gli amici; dedicar-
si agli hobby, quali suonare il pianoforte, che per 
troppo tempo ha trascurato. Che il suo impegno 
per l’aiuto allo sviluppo, in particolare per la pic-
cola organizzazione non governativa Acqua per il 
Terzo Mondo (“Wasser für die 3. Welt”) non ven-
ga meno, si capisce da sé.

Un altoparlante per le catastro• silenziose
Anton Kohler – fondatore dell’”Alleanza contro la fame”

“Desideriamo 
incrementare la 
collaborazione tra 
le diverse organiz-
zazioni per lo svi-
luppo”

Anton Kohler
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Comitato
Heini Steinlin, chimico dipl. ETH, casella postale 23, 8560 Märstetten Presidente, Coord. Calcutta
Anton Kohler, dott. Oec. Publi., ETH -INDEL, ex segretario DSC, FAO Uff. coordinamento, e Coord. Asia + America Latina
Hans-Peter Marbet, dipl. revisore, Seeburgstrasse 16, 6006 Lucerna Finanze e contabilità
Marcel Obrist-Jans, dipl. Geologo, 6043 Adligenswil Coord. Mozambico

Hans Kohler, presidente onorario Kolping Lugano, Via Rubiana 6c, 6925 Gentilino Cassiere, cord. Madagascar
Roberto Droux, arch. HTL, imprenditore, 3414 Oberburg Coord. Burkina Faso
Jakob Hil•ker, dott. Ing. Agr. SPF, ex. Resp. Progetto DSC Perù, Frauenfeld Consulente di progetti
Josef Waser, tecn. Of•cina di sviluppo costruzione pompe, 6353 Weggis Presidente onorario, costruttore
Franz Kiss Horvath, prof. Ing. El. Dipl. TU, Oberseeburg 30, 6006 Luzern Consulente scienti•co, HTA
Karl Reichert, dipl. ing. ETH, Seefeldrain 1, 6006 Luzern Revisore interno
Gaudenz Calörtscher, commerciante, Ottigenbühlstrasse 47, 6030 Ebikon Sviluppo tecnico
Stephan Stulz, Avvocato, 5103 Möriken Consulente giuridico, Contratti
Matthias Kohler, esperto Economia Politica, Bern Coord. Africa Orientale/Pagina Web
Beat v. Rickenbach, dipl. ing. macchine ETH, Schönenberstr. 95, 8820 Wädenswil Segretario
Peter Ritter, dipl. Ing. HTL, esp. di sviluppo, Morogoro, Tanzania Coord. Africa Orientale 
Claude Bovey, ing. agr. ETH, imprenditore, Burkina Faso Resp. Africa Occidentale

Membri attivi
Madeleine Droux, 3414 Oberburg Coord. Berna
Sergio Legnani, 6822 Arogno Coord. Ticino
Susanne Koller, Segretariato di direzione EAWAG, Zurigo PR e attività Svizzera
Theo Ammann, docente di scuola secondaria, Giebelweg 2, 3414 Oberburg Coord. Mali

Soci passivi 
A. Zumstein, dipl. ing. ETH, inventore pompa, 6020 Emmenbrücke Presidente onorario e inventore 
Joseph Dobmann, meccanico attrezzista, coinventore, 6020 Emmenbrücke Membro onorario e fondatore 
H. Bacher SJ, croce al merito per lo sviluppo rurale India/VS Membro fondatore
Hans Herren, dott., presidente Biovision, premio alimentazione mondiale 95 Membro fondatore
Albert Eberle, docente, 9494 Schaan, FL
Toni Schmid, esperto allo sviluppo, 6170 Schüpfheim
Bernd Kneib, Dipl. ing. 3400 Burgdorf
Kurt Spalt, imprenditore, Hilti AG, 9491 Ruggell, FL
Walter Schurtenberger, esperto allo sviluppo, 6405 Immensee

* Coord. = Coordinatore

Le nostre offerte e documentazione
Il nostro uf•cio operativo e di coordinamento è a vostra completa disposizione per ulteriori informazioni. Potete ri-
chiedere materiale informativo e consulenza come ad esempio:

• Documentazione e video DVD inerente i progetti in India e Tanzania 
• Opuscoli e note informative
• Invitarci a relazioni su temi legati alle problematiche dei paesi in via di sviluppo
• Invitarci per la dimostrazione sul funzionamento delle pompe, terremo una relazione
• invitarci ad eventi, presentiamo le pompe ed organizziamo una gara nel pompare.

Uf•cio di coordinamento  W!3!W
Anton Kohler-Leu

Schönenbühlweg 30
CH-3414 Oberburg

Tel.: 0041 34 422 68 31
Mobil: 0041 76 446 68 82
anton.kohler@w-3-w.ch

www.w-3-w.ch

Membri del Consiglio
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Ci chiedono sovente quali siano gli effetti che la W"3"W produce. Dalla sua fondazione, circa 10 anni fa, i risultati, prodotti 
dall’attività della W"3"W, crescono decisamente di anno in anno. Lo scorso anno, con i mezzi a nostra disposizione, abbiamo 
raggiunto, per il rotto della cuf•a, l’obiettivo di realizzare 2000 piccoli progetti d’irrigazione. Noi consideriamo la realizzazione di 
un piccolo progetto un’entità più vasta. Esso comprende, oltre alla fabbricazione delle pompe, la costruzione di fondamenta, di 
cisterne idriche, d’allacciamenti per i tubi e di reti di tubature per l’irrigazione di piccole super•ci. Anche la consulenza agricola 
alle famiglie di piccoli contadini, nel campo orticolo e cerealicolo si è fatta sempre più importante, così come i corsi sul risparmio 
dell’acqua. I provvedimenti per la potabilizzazione dell’acqua, per mezzo del metodo Sodis, sono altrettanto necessari. Grazie 
a questo completo modo di procedere la W"3"W ha potuto, solo durante lo scorso anno, creare più di 4‘000 posti di lavoro in 
agricoltura e nell’artigianato; ed ha potuto migliorare la situazione alimentare di, tra bambini e genitori, 12‘000 persone in maniera 
sostenibile. Numerose donne hanno potuto, grazie al commercio della verdura, ottenere un introito addizionale per migliorare 
lo stato nutrizionale dei loro bambini. Ciò ha richiesto un grande impegno da parte di tutti. Quanto raggiunto ci appaga di una 
moderata soddisfazione e di gratitudine. Di fronte alla povertà ed alla fame nel mondo siamo consapevoli del fatto che i nostri 
sforzi non possano venir meno; anzi, dobbiamo rafforzare il nostro impegno.
Voi, gentili donatrici, egregi donatori, avete contribuito a posare le fondamenta di questi impressionanti risultati. In occasione di 
ogni intervento possiamo toccare con mano quanta felicità comporta, per i nostri partner in Asia, Africa ed America Latina, ciò 
che abbiamo raggiunto assieme. Con la vostra generosità potremo continuare ad incrementare le nostre attività volte a lenire la 
fame e la povertà negli anni 2007–2008, e potremo volgere lo sguardo su nuovi orizzonti. Ci felicitiamo, se ci accompagnate in 
questo cammino.

Il nostro programma vi mette a disposizione diverse possibilità d’aiu to
Desiderate aiutare, in maniera sostenibile, famiglie di piccoli contadini o operai a migliorare, in maniera de•nitiva, la loro situazio-
ne? Allora scegliete una delle seguenti possibilità ed annotatela sul bollettino di versamento:

Con pochi franchi contribuite a ridurre il prezzo di una pompa.
Con una donazione tra i 50.00 ed i 100.00 franchi potrete installare una pompa, quale aiuto per l’autosuf•cienza, per la col-
tivazione orticola e cerealicola di una famiglia particolarmente bisognosa.
In qualità di membro donatore versate alla W"3"W ogni anno franchi 100.00. Prendiamo atto della vostra iscrizione con 
riconoscenza; oppure annotatelo nel bollettino di versamento.
La formazione di un operaio costa tra i 500.00 e gli 800.00 franchi
La creazione di un’of•cina di produzione richiede investimenti pari a ca. 4‘000.00 franchi
Sull’impiego di donazioni libere, utili a realizzare gli impellenti compiti dei nostri partners, decide, con senso di grande re-
sponsabilità, il comitato direttivo
Piccoli importi permettono la fabbricazione di acqua potabile (SODIS: www.sodis.ch)
Potete anche richiedere la realizzazione di un progetto in un paese che vi sa particolarmente a cuore.

Per le vostre donazioni, sul seguente conto corrente postale, vi siamo se ntitamente grati

•
•

•

•
•
•

•
•

L’effetto delle vostre donazioni nell’anno 2006
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Conto Postale

Wasser für die Dritte Welt - W3W

25-543543-9

IBAN CH51 0900 0000 2554 35439

L’associazione è riconosciuta dalla autorità •scali di utilità pubblica. Le donazioni sono deducibili dalle imposte.


